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Cronaca Nazionale 

02/11/2003 


LATTE E PRODUZIONE, IL CODACONS: APPLICATE LE SANZIONI 
L’ASSOCIAZIONE CHIEDE ANCHE IL SEQUESTRO DEI LITRI DI LATTE FUORI LEGGE PRODOTTI DALLE AZIENDE 


In relazione alle notizie odierne relative alla sovrapproduzione di latte da parte delle aziende italiane, il Codacons diffida il Ministro delle politiche agricole Alemanno ad applicare le sanzioni previste per la famosa questione delle quote latte, così da porre un limite alle continue violazioni delle direttive.

Non solo. L’associazione invita il Ministero a predisporre, attraverso i suoi organi, il sequestro coattivo in tutta Italia della sovrapproduzione di latte.

Cronaca Nazionale

 02/11/2003 


CARTELLE PAZZE: L’INTESA DEI CONSUMATORI PREDISPONE UN MODELLO PER IL RISARCIMENTO DEI DANNI 
LA VERGOGNA DELLE CARTELLE PAZZE DEVE FINIRE: CHI HA SUBITO DANNI POTRA’ RICHIEDERE FINO A 2.500 EURO DI RISARCIMENTO ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE E AL MINISTERO DELL’ECONOMIA 

Ci risiamo con le cartelle pazze. Una nuova ondata di avvisi sta per arrivare nelle case dei cittadini italiani, con richieste di pagamento comprensive di interessi fino al 2.445%!

Una vicenda che caratterizza l’Italia e che deve assolutamente terminare. L’Intesa dei consumatori, sulla scia della sentenza della Corte d’appello di Milano che ha sanzionato pesantemente Consob e altri responsabili per omessa vigilanza, nelle prossime ore inserirà sui siti delle associazioni che la compongono (ADOC, ADUBSEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI) un modello attraverso il quale i “dannati” delle cartelle pazze potranno chiedere il risarcimento dei danni.

Stress, soldi e tempo perso, fino a 2.500 euro, potranno essere risarcite dall’Agenzia delle entrate e dal Ministero dell’economia, responsabili, secondo l’Intesa, di quello che oramai sta diventando un vero e proprio “flagello” per i contribuenti italiani.

Cronaca Nazionale 

03/11/2003 


CIRIO-DEL MONTE: CHE FINE HA FATTO IL COMITATO DI SORVEGLIANZA? 
L’INTESA DEI CONSUMATORI, LA PIU’ RAPPRESENTATIVA IN SEDE GIUDIZIALE E STRAGIUDIZIALE, CHE AVEVA INDICATO AL MINISTERO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE UN PROPRIO CANDIDATO, ATTENDE RISPOSTE ! 
ENTRO IL 13.11.03 LA DOMANDA DEI CREDITORI DI AMMISSIONE AL PASSIVO!

L’art. 45 del d.lgs. 8.7.99 n. 270 (Prodi-bis), stabilisce che entro 15 giorni dalla nomina del commissario straordinario, il ministro dell’Industria nomina con proprio decreto un comitato di sorveglianza composto da 3 a 5 membri. Poiché sono 3 i commissari Cirio, il comitato di sorveglianza si presume deve essere composto da 5 membri, anche in rappresentanza dei risparmiatori e delle loro associazioni.

Ma sulla vicenda Cirio e sulle inoppugnabili responsabilità delle banche che hanno appioppato a 35.000 risparmiatori i rischi derivanti da concessioni allegre del credito come sulla mancata vigilanza di Consob e Bankitalia impegnate in un indecente azione allo scaricabarile, tutti –meno che l’Intesa dei Consumatori ed i Tribunali che indagano per reati gravissimi - hanno interesse a far scendere una cappa di silenzio ed a mettere la mordacchia.

Intanto è sceso il silenzio sulla nomina del Comitato di Sorveglianza previsto dalla legge Prodi ! L’Intesa dei Consumatori, che sulla vicenda Cirio, oltre ad essere la più rappresentativa in sede giudiziale ed extragiudiziale con migliaia di deleghe, avendo il sacrosanto diritto di designare almeno uno dei cinque componenti nel comitato di Sorveglianza (Comitato che dovrà verificare l’operato dei commissari straordinari, anche chiedendo quelle azioni revocatorie contro le banche che i commissari giudiziari si sono ben guardati finora dal richiedere),ha formalizzato al ministero delle attività produttive, un proprio prestigioso candidato !

Come mai dal ministero non è arrivata alcun segnale ? E come mai, su una delicata vicenda che riguarda il destino di 35.000 risparmiatori oltre a quello di migliaia di lavoratori ed al prestigio di un’azienda già fiore all’occhiello dell’Italia, non vengono prese decisioni trasparenti e tempestive? Forse per far scadere i termini fissati dal Tribunale fallimentare per insinuarsi al passivo, che per Cirio Holding è del 13 novembre e per Cirio Finanziaria per il 28 novembre ? E qualora il Trusty di Londra non dovesse presentare una domanda collettiva di ammissione al passivo fallimentare entro i termini indicati, come mai il ministero non pubblicizza le procedure per dare modo ai singoli creditori di non perdere il diritto insinuarsi nei termini fissati dalla legge?

L’Intesa dei Consumatori, riservandosi il diritto di impugnare eventuali decisioni che escludano nella rosa dei membri del comitato di sorveglianza un rappresentante designato dalle associazioni dei consumatori pubblica stralci delle decisioni dei commissari giudiziari in merito al disseto Cirio.

COMUNICAZIONI AI CREDITORI DELLE SOCIETA’ 

PREMESSO: 

ragioni di prelazione. La domanda deve essere corredata da idonea documentazione giustificativa (sia in ordine al titolo del credito, sia in ordine alle eventuali ragioni di prelazione). 

Nel caso in cui il richiedente si avvalga del patrocinio di un avvocato, la procura dovrà essere in bollo da euro 10,33. 

In caso di mancata elezione di domicilio in Roma, tutte le notificazioni saranno eseguite presso la Cancelleria del Tribunale. 

prof. avv. Luigi Farenga

dott. Mario Resca

prof. avv. Attilio Zimatore
Cronaca Nazionale 

03/11/2003 

VIRUS INFORMATICO CON FRASI DI ZELIG: L’INTESA CHIEDE MAGGIORE PREVENZIONE E INVITA LE VITTIME DELLA TRUFFA A NON PAGARE LE TELEFONATE A CONNESSIONI SOSPETTE 
SPAMMING, SMS CON FINTI BONUS, CONNESSIONI COSTOSISSIME: E L’AUTORITA’ PER LE COMUNICAZIONI COSA FA? 

Il Nucleo di polizia tributaria della Guardia di Finanza della Lombardia ha scoperto un nuovo virus informatico. Si presenta con una e-mail che per oggetto ha le frasi di un comico della trasmissione tv Zelig. Con questo stratagemma, che portava a una probabile apertura della mail con il virus, sono state tantissime le persone truffate in tutta Italia attraverso l'alterazione delle loro connessioni telefoniche, che venivano spostate dalla linea abituale alla ben più costosa linea 899.

Un po’ come avveniva per il 709, gli utenti si sono trovati in bolletta cifre spropositate, dovute a queste inconsapevoli connessioni. E proprio come avvenne per il 709, l’Intesa dei consumatori scende in campo in favore dei cittadini caduti nella trappola. L’Invito dell’Intesa, oltre a quello di non aprire e-mail sospette, è di non pagare le telefonate fatte tramite tale numerazione internazionale, ma limitarsi a pagare la parte di bolletta con le telefonate “lecite”, denunciando il fatto alla Polizia postale e inviando la documentazione al proprio gestore telefonico.

Da anni l’Intesa denuncia raggiri di questo tipo. Dai messaggini amorosi fino ai nuovi sms con finti bonus da 500 euro, passando per lo spamming che trova sempre nuovi modi per violare le regole, come la mail che da qualche settimana gira nelle poste elettroniche degli italiani, indirizzata ad un improbabile sig. Turchetti, con la quale si finge di sbagliare destinatario, informando l’utente dell’accredito di 65 euro sul conto corrente, il tutto al fine di pubblicizzare un sito pornografico. 

Situazioni puntualmente denunciate dall’Intesa, ma che non trovano grande riscontro presso l’Autorità per le comunicazioni, che permette il diffondersi di tali imbrogli all’utente. L’Autorità – commenta l’Intesa - non solo dovrebbe sanzionare pesantemente i responsabili di tali illeciti, ma dovrebbe anche effettuare prevenzione, adottando misure in grado di bloccare sul nascere tali truffe. Cosa che, come dimostra la vicenda di oggi, evidentemente non fa, a tutto vantaggio delle compagnie telefoniche che sicuramente da raggiri di questo tipo non subiscono certo perdite economiche

Cronaca Nazionale 

04/11/2003
PRIVATIZZAZIONE CASE ENTI: SCONFITTO IL MINISTRO TREMONTI 
LE CASE DOVRANNO ESSERE VENDUTE AI PREZZI DEL 2001 A OLTRE 1 MILIONE DI INQUILINI 
CLAMOROSA DECISIONE DEL CONSIGLIO DI STATO CHE DA RAGIONE AGLI INQUILINI E BACHETTA IL MINISTERO DELL’ECONOMIA CHE VOLEVA AUMENTI FINO AL 40% SUL PREZZO D’ACQUISTO 
E LE SOCIETA’ A RESPONSABILITA’ LIMITATA INCARICATE DELLE VENDITE FINISCONO ANCHE ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

C’è stata oggi un’altra importante udienza al Consiglio di Stato in merito alla famosa questione delle cartolarizzazioni, ossia la dismissione degli immobili degli enti previdenziali pubblici che progressivamente vengono acquistati dagli inquilini.

Accade però che le condizioni non sono le medesime per tutti. I cittadini infatti che hanno ricevuto l’ offerta di acquisto con ritardo rispetto ad altri, si ritrovano prezzi d’acquisto più alti rispetto i primi, addirittura del 40%. Una disparità ingiustificata che ha portato un congruo numero di inquilini a ricorrere al TAR , al Consiglio di Stato e al Tribunale civile.

La legge 410 del 23 novembre 2001, recita infatti all’art. 3: “Le unità immobiliari definitivamente offerte in opzione entro il 26 settembre 2001 sono vendute, anche successivamente al 31 ottobre 2001, al prezzo e alle altre condizioni indicati nell’offerta. Le unità immobiliari, escluse quelle considerate di pregio ai sensi del comma 13, per le quali i conduttori, in assenza della citata offerta in opzione, abbiano manifestato la volontà d’acquisto entro il 31 ottobre 2001 a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, sono vendute al prezzo e alle condizioni determinati in base alla normativa vigente alla data della predetta manifestazione di volontà di acquisto…”

E la seconda sezione del Cds, Presidente Dott. Salvatore Rosa, in una decisione resa su ricorso di 400 inquilini ha sentenziato:

“Si tratta di un vincolo alla dismissione imposto ex lege al patrimonio di quegli enti e non più revocato o annullato […] Non sussiste, quindi, in capo agli enti previdenziali una mera facoltà di dimettere, ma c’è un vero e proprio obbligo a farlo e anzi, se nel quinquienno concesso dal decreto legislativo n.104 del 1996, l’Ente previdenziale non abbia esercitato il proprio potere discrezionale di scegliere forme di dismissione diverse dalla vendita diretta, sussiste un vero e proprio obbligo a vendere rispettando il diritto degli inquilini alla prelazione/diritto potestativo all’acquisto […] Gli odierni ricorrenti hanno tutti esercitato le prerogative di legge nel termine del 31 ottobre 2001 così che il loro diritto all’acquisto si è definitivamente consolidato.”

Sulla base di questa sentenza, che richiama e ribadisce le disposizioni della legge 410/01, gli inquilini degli immobili in dismissioni devono poter acquistare ai prezzi in cui hanno manifestato la volontà d’acquisto, ossia il 2001. Bocciati dunque gli aumenti fino al 40% sul prezzo d’acquisto voluti da Tremonti, e tutelati oltre un milione di inquilini italiani alle prese con l’acquisto degli immobili. Costoro, infatti, e i comitati che li rappresentano, sono fermamente intenzionati ad applicare la interpretazione del CdS ai contratti in via di definizione.
Il Codacons intanto ha presentato un esposto alla Procura della Repubblica di Roma in cui si chiede di accertare il regolare svolgimento di tutte le operazioni effettuate dalla S.C.I.P., società incaricata della cartolarizzazione degli immobili pubblici. Appare strano che un patrimonio pubblico di 60000 miliardi di vecchie lire sia affidato a società a responsabilità limitata con soci che hanno un capitale versato di 20.000 euro!!! E amministratori stranieri con poteri assoluti e sedi e riferimenti all’estero.

N.B. per i cronisti che lo vogliano potranno chiedere al Codacons la visura della camera di commercio della SCIP 


Cronaca Nazionale 
05/11/2003 


Dalle Regioni... 
TRASPORTI PUBBLICI A ROMA: AUMENTA IL COSTO DEL BIGLIETTO MA NON L’EFFICIENZA! 
L’INTESA DEI CONSUMATORI INTERVIENE SUI DISSERVIZI DEI TRASPORTI PUBBLICI E CHIEDE L’ISTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE D’INCHIESTA 

Il prezzo del biglietto degli autobus a Roma è aumentato del 29,85% dal 1 novembre, passando da 0,77 ad 1 euro tondo, ma non è aumentata l'efficienza. 

I dirigenti del trasporto pubblico romano avevano promesso di indicare sulle paline luminose gli orari di partenza e di passaggio dei mezzi (come richiede da tempo l'Intesa dei Consumatori), non sembra che tale proposta sia stata realizzata neppure in via sperimentale. Il caos è sotto gli occhi di tutti e sempre più numerose sono le segnalazioni ricevute da ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI da parte degli utenti romani. Autobus sovraffollati, ritardi cronici, mezzi sporchi e fatiscenti, per non parlare della metropolitana che nell’ora di punta diventa una “tortura” per i cittadini, ora “beffati” anche dall’aumento dei prezzi

L'efficienza e la qualità dei servizi che hanno cercato di propagandare per giustificare la stangata tariffaria che farà aumentare l'inflazione resta una chimera. L'Intesa dei Consumatori, che ha in serbo clamorose iniziative relative allo stato del trasporto pubblico capitolino, propone oggi di istituire una commissione d'inchiesta per monitorare un fenomeno di preoccupante degrado che danneggia i cittadini-utenti e la stessa ripresa economica cittadina. Commissione di cui dovranno far parte, ovviamente, gli utenti, attraverso le associazioni che li rappresentano, poiché solo chi quotidianamente fruisce di bus e metro può individuare pecche e pregi del servizio offerto.



Cronaca Nazionale
06/11/2003 


INFLAZIONE: "CON L’EURO IL CAROVITA E' STATO BESTIALE", HA AFFERMATO OGGI IL MINISTRO TREMONTI! PECCATO CHE IN OCCASIONE DEL CHANGEOVER ABBIA REMATO CONTRO LE NOSTRE PROPOSTE,ACCUSANDO DI "EUROTERRORISMO" L’INTESA DEI CONSUMATORI ! 
L’EURO DI CARTA E’ UN PALLIATIVO CHE NON RISOLVE I PROBLEMI DEL CAROVITA, MA OFFRE L’ILLUSORIA SPERANZA DI ATTENUARE LA SFRENATA RINCORSA DEI PREZZI, CHE IN 24 MESI E’ COSTATA 3.330 EURO PRO-CAPITE ALLE FAMIGLIE ! 

"Il carovita e' stato bestiale dopo l'introduzione dell'euro. Questo e' il punto fondamentale". Ad indicare nella moneta unica uno dei maggiori responsabili dell'aumento dei prezzi e' il ministro dell'Economia Giulio Tremonti, intervenuto alla trasmissione 'Occhio alla spesa' di Rai 1. Tremonti e' inoltre ritornato sull'ipotesi da lui lanciata di realizzare la banconota da 1 euro. "Siamo entrati nell'euro - ha detto il ministro - pianificando la riduzione dell'inflazione e tutto doveva essere meglio. In realta' e' stato l'opposto. Io ho chiesto subito di fare la banconota da 1 euro, che era la scoperta dell'acqua calda". Se fosse stata realizzata infatti, secondo Tremonti, "non ci sarebbe stato il raddoppio 1.000 lire-1 euro. Non bisogna essere dei geni economici per capirlo". In proposito Tremonti ha sottolineato che "i banchieri non sono dalla nostra parte, perche' continuano a mettere 1.000 difficolta', come per esempio che stamparlo costa troppo". Alla domanda se lui ha possibilita' di "governarli", il ministro ha risposto: "i banchieri europei, quella roba li'? Mica tanto. Nel senso che noi in Europa siamo soci importanti, ma non abbiamo la maggioranza. Dobbiamo insistere. Perche' l'euro deve essere come il dollaro, che mi sembra un prodotto di successo. Perche' non copiarlo?".(Lancio Agenzia Ansa, ore 12,33.) 

Peccato che nessuno chieda al ministro Tremonti se si sia pentito e voglia chiedere scusa all’Intesa dei Consumatori,che dal settembre 2001,effettuava monitoraggi attenti su migliaia di prodotti di largo consumo, denunciando pubblicamente le gravi speculazioni,gli aumenti ed arrotondamenti avvenuti già in sede di conversione lira-euro,scegliendo la strada sbagliata di “euroterrorismo”, piuttosto che verificare sul campo il crescendo,quasi “rossiniano”, dei rincari !

Quei rincari che negli ultimi 24 mesi,dall’ottobre 2001 ad oggi,sono costati 3.330 euro a famiglia,che non accennano a diminuire proprio a causa dell’inerzia del Governo, che ha lasciato effettuare le più eclatanti delle speculazioni nei più svariati settori che hanno portato a sostituire le vecchie mille lire con 1 euro per una infinità di prodotti acquistati quotidianamente dai consumatori.
Piuttosto che combattere il caro-vita con misure concrete ed efficaci (obbligare l’Istat a costituire panieri diversificati per fasce di reddito con pesi reali; spuntare le unghie alle speculazioni valutarie dei petrolieri,sottraendo al libero arbitrio i rialzi ed i ribassi dei carburanti legati a parametri certi; istituire una commissione bicamerale d’inchiesta sui prezzi e sulle speculazioni; rendere i servizi più concorrenziali; impedire gli abusi delle banche sottraendo alla Banca d’Italia le funzioni Antitrust; istituire una cedolare secca del 10 per cento sullo scudo fiscale,per riparare l’errore di aver riciclato capitali frutto di evasioni che hanno ripreso la via dei paradisi fiscali; offrire più redditi per rilanciare i consumi, ecc.),il ministro Tremonti continua a coltivare l’illusoria speranza dell’euro di carta come antidoto ai rincari,che non servirà a nulla oggi ma doveva essere previsto prima dello change-over, come richiesto invano dall’Intesa dei Consumatori .

A fronte di tale insensibilità l’Intesa dei Consumatori annuncia ulteriori,clamorose iniziative per difendere i falcidiati redditi delle famiglie.

Cronaca Nazionale 

06/11/2003 


FONDI PER L’EDITORIA: ALTROCONSUMO SCONFITTO ANCHE AL CONSIGLIO DI STATO 
L’ASSOCIAZIONE DOVRA’ RESTITUIRE I FONDI PERCEPITI PER L’ANNO 2000 

Nuova sconfitta per l’associazione di consumatori ALTROCONSUMO. Il Consiglio di Stato, infatti, ha preannunciato oggi il rigetto dell’appello proposto da Altroconsumo contro la decisione del Tar Lazio, che escludeva l’associazione dai fondi per l’editoria distribuiti nell’anno 2000.

La battaglia era stata portata avanti da Adusbef, Codacons, Federconsumatori e Unione Nazionale Consumatori, che contestavano l’assegnazione dei fondi per l’editoria ad Altroconsumo.

A seguito della decisione del Consiglio di Stato Altroconsumo dovrà restituire i soldi percepiti come fondi per l’editoria e versare al Codacons 1.000 euro di risarcimento come spese legali. 

Cronaca Nazionale

 06/11/2003 


TV: LA BATTAGLIA TRA STRISCIA E AFFARI TUOI FA BENE AI TELESPETTATORI! 
IL CODACONS BOCCIA LA TRASMISSIONE "CASA RAIUNO" E TORNA A CRITICARE "INCANTESIMO" 

INCANTESIMO. E ora, anche senza cintura.... Nell'ultima puntata di Incantesimo addirittura la portata diseducativa della trasmissione, che passa da avvocaticchi ricattatori che spargono AIDS come noccioline e ragazze tanto buone (Laura Gellini) da essere addirittura perniciose come esempio di masochismo, si arriva alla immagine di protagonisti che ignorano l'obbligo di indossare le cinture di sicurezza in macchina. A quando in motocicletta senza casco nel tormentone di RAI2?

CASARAIUNO. Dopo la segnalazione dell'INTESA dei consumatori circa la presenza in trasmissione di un bravo e preparatissimo poeta incompatibile per il suo ruolo istituzionale, il programma pomeridiano di Giletti e Matteucci sta crollando nel gradimento dei telespettatori che continuano a telefonare all'Osservatorio per lamentare la noia derivante dall'eccesso di pretese di serietà del programma che, tra filosofi, professori universitari e storici comincia ad appesantire l'uditorio. Un po’ di responsabilità ce l'ha anche Aldo Grasso che ha incautamente lodato la trasmissione senza forse rendersi conto che alle 14 gli intellettuali sono al lavoro...scarsa la qualità del resto, con un simpatico gay emarginato da un po’ di tempo in posizione marginale e una overdose di moda scadente affidata alla ex fidanzata di Paolo Berlusconi. 

STRISCIA-AFFARI TUOI. Bella la lite di audience tra Ricci e Bonolis che va solo a vantaggio dell'utenza che così può scegliere tra due programmi di qualità. Anche qui si dimostra la cultura degli italiani, disposti a spostarsi su un gioco - come quello di AFFARI TUOI – “scopiazzato” da un programma legato al Mercante in fiera presentato alla RAI proprio dal CODACONS l’anno scorso - lasciando una trasmissione di servizio come Striscia che denuncia malefatte e truffe con una utilità sociale enormemente superiore al giochetto di Rai1. 

Cronaca Nazionale 

06/11/2003 


"ROMA SPENDEBENE"...MA DOVE? DIFFICILE TROVARE IL PANIERE DI PRODOTTI A PREZZO FISSO 
E MENTRE REGNA IL CAOS TRA OFFERTE, SCONTI E PROMOZIONI "BLUFF" DOMANI L’INTESA DEI CONSUMATORI INCONTRA I COMMERCIANTI PER "SALVARE LA TREDICESIMA" 


Da qualche giorno è iniziata la corsa a sconti e promozioni da parte delle catene commerciali, supermercati e commercianti. Offerte allettantissime ma di difficile fruizione reale per il consumatore: prodotti pubblicizzati venduti solo in tagli minimi, esaurimenti scorte, promozioni legate a orari precisi, merce in offerta di qualità scadente, prodotti in promozione nascosti e difficili da reperire, ecc. senza poi contare il fattore “specchietto per le allodole”, che porta a scontare un certo numero ridotto di prodotti per alzare poi il prezzo di tutti gli altri!

Tutti elementi che gettano il caos nella questione sconti e non promettono niente di buono sul piano dei consumi.
Nella capitale poi l’iniziativa “ROMA SPENDEBENE”, con panieri di prodotti a 12 euro in vendita nei mercati e nei supermercati, e menu a prezzo fisso in bar e ristoranti, desta molte perplessità. A seguito infatti di alcune segnalazioni ricevute dai cittadini, in cui si sottolineava la difficoltà di reperimento di tali panieri a prezzo fisso, un ispettore dell’Intesa ha effettuato un sopralluogo nel mercato Trionfale di Via Andrea Doria (un di quelli che aderisce all’iniziativa), ed in effetti del paniere a 12 euro nemmeno l’ombra. 

Intanto domani presso la sede del Codacons alle ore 11:30 si terrà i preannunciato incontro tra l’Intesa dei consumatori e le organizzazioni dei commercianti, dei produttori e della grande distribuzione. Al centro della questione la campagna “SALVIAMO LA TREDICESIMA” e le misure da mettere in campo sotto Natale per difendere le tasche dei consumatori. In caso di mancato accordo l’Intesa ha allo studio una forte controffensiva finalizzata a ridurre drasticamente i consumi degli italiani sotto le festività senza però rinunciare ai regali di Natale.

Cronaca Nazionale 

06/11/2003 


SANREMO...CHE DELUSIONE!! 
LA SCELTA DELLE CANZONI DA TRASMETTERE AFFIDATA A MISTERIOSI ESPERTI, OSSIA ALLO STESSO RENIS E QUINDI LA REGOLA SARA' NON LA QUALITA’ MUSICALE MA LA CAPACITA' DI CREARE AUDIENCE 
COME AL SOLITO ESCLUSI I CONSUMATORI...E POI SI LAMENTANO DELLE INCHIESTE PENALI PER CORRUZIONE E CO. SU QUESTE COMPETIZIONI 
LA SOLITA SAGRA DI MILIONI DI EURO A VANTAGGIO DEI GESTORI TELEFONICI CHE ORMAI REGOLANO TUTTA LA TV DI STATO 
ADDIRITTURA ORA SI VOTERA' CON SMS CON CIFRE IPERBOLICHE E POSSIBILITA' DI ORGANIZZARE I VOTI PER LE MULTIUNAZIONALI E I POPENTATI DELLA DISCOGRAFIA 

Sanremo viene stroncato sul nascere dal Codacons. Le indiscrezioni circa la nuova edizioni della manifestazione non convincono affatto i consumatori e i teleutenti italiani. I primi dubbi vengono dai criteri di scelta delle canzoni in gara: vi sarà infatti una commissione composta da 5 membri e presieduta da Renis. Quest’ultimo potrà liberamente scegliere di elevare il numero dei brani in gara da 12 a 16. Ma chi sono questi commissari? Chi li ha scelti? In base a quali criteri? Quali esperienze e competenze hanno nel campo della musica italiana?
Ma la stroncatura più forte è diretta alle modalità di voto. Le canzoni potrebbero essere votate via sms. Questo, sostiene il Codacons, metterà a repentaglio la trasparenza delle votazioni. L’artista con alle spalle la major discografica più potente potrà contare su un maggior numero di voti, in quanto le industrie della discografia potrebbero investire sul televoto per far vincere il proprio artista in gara. Senza contare poi che per i telespettatori l’sms avrà un costo non indifferente, a tutto vantaggio dei gestori della telefonia che guadagneranno milioni di euro grazie a iniziative come questa che oramai imperano in tutte le trasmissioni tv.

A pochi interesserà poi la serata dedicata al revival, che non contribuirà certo a tenere i giovani davanti la tv e ad avvicinarli alla musica italiana.

Infine si registra l’ennesima esclusione delle associazioni dei teleutenti all’interno delle commissioni sanremesi...e poi si lamentano quando la magistrature scopre gli altarini su corruzioni, truffe, e reati vari legati alla manifestazione canora! 
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PARTE LA CAMPAGNA 
"SALVIAMO LA TREDICESIMA"!!!


NELLA SETTIMANA PRENATALIZIA ALIMENTARI, PANETTONI, LIBRI E REGALI IN TUTTE LE PIAZZE ITALIANE A PREZZI BASSISSIMI 

SCIOPERO E BOICOTTAGGIO DELLA SPESA CARA PER UNA SETTIMANA: NO ALLA BENZINA PIU' COSTOSA

I CONSUMATORI INVITATI A ENTRARE SOLO NEI NEGOZI CHE ESPONGONO IL BOLLINO SCONTO DELL'INTESA DEI CONSUMATORI 

IN QUEI GIORNI SUI SITI INTERNET DELLE ASSOCIAZIONI SARA' DATA LA POSSIBILITA' DI ACQUISTARE OLTRE UN MILIONE DI REGALI DI NATALE A MENO DI 10 EURO


MENU' AL RISPARMIO PER COMBATTERE LA PROTERVIA E LE AGGRESSIONI DEI COMMERCIANTI


ANCHE TREMONTI - CUI L'INTESA PROPONE DI CONSEGNARE UN EUROTAPIRO D'ORO - SI ACCORGE DEL MASSACRO DELL'EURO 
PRODUTTORI, AGRICOLTORI E COMMERCIANTI VOLENTEROSI UNITI CON I CONSUMATORI DELL'INTESA PER SALVARE LA 13° PASSANDO ALLEGRE FESTIVITA'


I SUPERSCONTI DI QUESTI GIORNI IN ALCUNE CITTA' COME ROMA, E GRANDI CATENE, SONO VERE E PROPRIE BUFALE
Parte la campagna dell’Intesa dei consumatori denominata “SALVIAMO LA TREDICESIMA”, finalizzata a combattere il caro-vita e consentire ai consumatori italiani di passare tranquille festività senza veder prosciugata la tredicesima e senza rinunciare ai consueti regali.

Ecco perché nell’ambito dell’iniziativa. nella settimana che va dal 16 al 23 dicembre verranno allestiti nelle principali piazze di tutta Italia dei “Punti risparmio”, ossia dei punti in cui verranno venduti prodotti alimentari tipici del Natale come panettoni, pandori, torroni, ma anche libri e regali di varia natura, tutti a prezzi bassissimi, per consentire al consumatore di effettuare acquisti senza svuotare le tasche. Inoltre i negozi e i supermercati che aderiranno alla campagna dell’Intesa, potranno esporre all’entrata dei negozi e sulle vetrine un apposito “Bollino sconto”. A cosa serve tale bollino? A riconoscere gli esercizi che, aderendo all’iniziativa, effettueranno sconti diretti alla cassa. In tal modo il consumatore saprà individuare il negozio più conveniente e preferirlo agli altri che invece non aderiscono alla campagna.
L’Intesa dei consumatori, inoltre, avvierà, sempre sotto Natale, il “Boicottaggio della spesa più cara”: verranno cioè individuati quei beni il cui prezzo è salito maggiormente negli ultimi mesi, e i cittadini verranno invitati dal 16 al 23 dicembre ad evitare l’acquisto di quei beni. 
Parallelamente l’Intesa diffonderà, anche tramite i siti internet delle associazioni che la compongono, una “Guida all’acquisto dei regali di Natale”, nella quale verranno elencati doni, oggettistica e beni vari da mettere sotto l’albero, il cui prezzo è inferiore ai 10 euro, così da consentire un sensibile risparmio per il consumatore senza però rinunciare ai regali. 
All’Interno della campagna di ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI trova spazio anche un “Menù di Natale al risparmio”: una cena di Natale completa cucinata con prodotti di qualità e a basso costo, in modo da evitare il solito salasso del cenone natalizio, che risulta sempre più costoso per gli italiani a causa dell’aumento dei prezzi dei prodotti alimentari. 
Anche il prezzo della benzina finisce nel mirino della campagna “Salviamo la Tredicesima”: da ottobre l’Intesa ha avviato un monitoraggio sul prezzo del carburante alla pompa, controllo che si concluderà il 15 dicembre. La compagnia che in questo periodo avrà fatto registrare il prezzo medio più alto sarà oggetto del boicottaggio dell’Intesa, boicottaggio che si protrarrà per tutto il periodo delle festività.
Durante l’incontro di oggi tra l’Intesa dei consumatori e le organizzazioni dei commercianti, dei produttori e della grande distribuzioni sono arrivate importanti adesioni alla campagna SALVIAMO LA TREDICESIMA da parte di commercianti, produttori, distribuzione e singoli imprenditori.

Si attende la risposta definitiva di Confesercenti, Coop e Cna.
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CARO-VITA: DURA RISPOSTA DELL’INTESA DEI CONSUMATORI A CONFESERCENTI
"IL BUE CHE DICE CORNUTO ALL'ASINO": PER VENTURI L'INIZIATIVA DEI PREZZI RIBASSATI PER SALVARE LA TREDICESIMA SOTTO NATALE "E' UN INGANNO...
GLI AUMENTI BESTIALI, DI CUI SI E’ RESO CONTO FINALMENTE ANCHE TREMONTI, NON SONO COLPA DELL’EURO MA DELLE SPECULAZIONI FATTE DA COMMERCIANTI & CO 
PER NATALE BOICOTTAGGIO DELL’INTESA VERSO QUEGLI ESERCENTI CHE NON ADERISCONO ALLA CAMPAGNA

“Il bue che dice cornuto all’asino”. Con questa secca battuta l’Intesa dei consumatori risponde alle dichiarazioni del leader di Confesercenti Venturi che ha bollato come “inganno” la campagna dell’Intesa “Salviamo la tredicesima”, finalizzata a difendere sotto Natale le tasche dei consumatori. 

A dir la verità, prosegue l’Intesa, ci sarebbe poco da ridere. La posizione dei commercianti si commenta da sola: da 2 anni i cittadini sono massacrati da aumenti di prezzi e tariffe, sotto gli occhi di tutti, aumenti di cui sono responsabili anche gli esercenti e i loro rappresentanti che, con la complicità del Governo che ha consentito speculazioni a non finire, hanno contribuito a determinare il fenomeno del caro-vita. Che ora i commercianti vengano a dare degli “ingannatori” ai consumatori è davvero paradossale. Gli esercenti non giochino allo scaricabarile: i responsabili del caro-prezzi, come riportato anche nel libro “Euro: la rapina del secolo”, hanno nome e cognome. 
I consumatori, stremati dopo 2 anni di aumenti ingiustificati che hanno sensibilmente ridotto la capacità di acquisto delle famiglie, hanno ideato la campagna “SALVIAMO LA TREDICESIMA”, come arma di difesa del proprio portafogli. Il vero inganno, quindi, non sta in iniziative di tutela come questa e come lo sciopero della spesa che ha visto l’adesione di 40 milioni di italiani, ma nel comportamento di chi, protetto da Governo e istituzioni, in 2 anni ha effettuato speculazioni sulle spalle dei consumatori, e crede di farla franca schivando le sacrosante proteste degli italiani, mettendo la testa sotto la sabbia.
I commercianti – proseguono ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI, anziché combattere iniziative come quella ideata dall’Intesa, dovrebbero marciare al fianco dei consumatori, aderendo a campagne che consentono la ripresa dei consumi, tutelando le tasche dei cittadini e favorendo l’economia nazionale. Contro gli esercenti che non aderiranno alla campagna “Salviamo la tredicesima”, conclude l’Intesa, verrà avviato sotto Natale un forte boicottaggio che porterà i cittadini a non effettuare acquisti presso gli esercizi che hanno preferito proseguire nel “gioco al massacro” delle tasche degli italiani. 
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